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L’acqua è una risorsa vitale. È indispensabile per gli ecosistemi, la vita umana 
e il funzionamento dell’economia e della nostra società. Ma le risorse idriche 
globali sono limitate e sottoposte a una pressione sempre crescente. Come 
esplicitamente riconosciuto dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 
2010, l’accesso all’acqua potabile sicura e ai servizi igienico-sanitari è un diritto 
umano, ed è inaccettabile che nell’UE vi siano ancora persone che non hanno ancora 
accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari. 

L’UE ha istituito una serie di quadri giuridici per proteggere le risorse di acqua dolce e marine. 
Tuttavia, molti degli obiettivi fissati non sono stati raggiunti. Al fine di mettere a punto 
un approccio globale alle politiche europee in materia di acque, il Comitato economico e 
sociale europeo (CESE) ha adottato una serie di pareri d’iniziativa che trattano della crisi 
idrica nelle sue varie dimensioni.

Tenuto conto della natura vitale delle risorse idriche e delle sfide attuali e future cui il 
mondo intero e il nostro continente dovranno far fronte, il CESE è fermamente convinto che 
l’acqua non possa più continuare ad essere uno degli elementi del Green Deal: è necessario 
un cambiamento di scala a livello dell’UE. Il CESE invita pertanto le istituzioni dell’Unione 
europea a considerare l’acqua come una priorità e ad adottare un Blue Deal europeo 
in quanto priorità strategica a sé stante, allo stesso livello del Green Deal europeo. Il Blue 
Deal dell’UE deve essere pienamente complementare e in sinergia con il Green Deal 
europeo e con gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. Deve essere una 
strategia globale e coerente, basata sui principi guida e sulle azioni concrete illustrate di 
seguito. L’obiettivo è anticipare le esigenze, nonché preservare e gestire adeguatamente le 
nostre risorse idriche comuni a breve, medio e lungo termine per un futuro resiliente sotto 
il profilo delle risorse idriche. L’Europa è in grado di trasformare le sfide connesse alle 
risorse idriche in nuove opportunità di sviluppo tecnologico, progresso della società, 
nuovi posti di lavoro, competenze e crescita delle imprese, nel rispetto dell’ambiente. 

Il Comitato invita le istituzioni dell’UE e gli Stati membri a tenere conto di tali principi e 
proposte e a riconoscere l’acqua come priorità strategica nel periodo di programmazione 
2028-2034 e oltre, integrando tale questione in tutte le politiche dell’UE. 

È giunto il momento di unire le forze e trovare soluzioni comuni alla crisi idrica sistemica. 
La nostra azione collettiva, sostenuta da una strategia per l’acqua forte e ambiziosa a livello 
europeo, è l’unica garanzia per un futuro sostenibile e resiliente sotto il profilo delle risorse 
idriche. 

Oliver RÖPKE, Presidente del CESE

26 ottobre  2023

https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/eu-blue-deal/opinions
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/eu-blue-deal/opinions
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PRINCIPI GUIDA DEL BLU DEAL DELL’UE

Principio n. 1:
Tutte le politiche dell’UE devono essere in linea con la nuova politica europea in materia 
di acque, così com’è stato per il Green Deal europeo. Le politiche e le azioni intraprese nell’ambito 
del Blue Deal devono basarsi su dati aggiornati, precisi, trasparenti, comparabili, facilmente 
accessibili e affidabili in materia di acque.

Principio n. 2: 
Il ripristino e la protezione degli ecosistemi, delle zone umide e della biodiversità 
dovrebbero rappresentare una parte essenziale del Blue Deal.

Principio n. 3:
L’Unione europea deve adottare un approccio alle risorse idriche basato sui diritti umani 
e combattere la povertà idrica, in linea con il principio 20 del pilastro europeo dei diritti sociali. 
Anche il diritto a un ambiente sano dovrebbe essere riconosciuto come un diritto umano 
fondamentale.

Principio n. 4:
L’acqua e i servizi igienico-sanitari (WASH) devono essere sostenibili, equi, di qualità elevata 
ed economicamente accessibili per tutti. In caso di crisi idrica occorre dare la priorità ai 
cittadini e alle loro esigenze fondamentali.      

Principio n. 5:
Tutti gli utenti dei servizi idrici dovrebbero essere incoraggiati ad adottare soluzioni e 
pratiche a sostegno di un uso e consumo sostenibili di tali risorse.

Principio n. 6:
L’UE deve sostenere lo sviluppo di tecnologie che consentano l’efficienza idrica, il 
riciclaggio e la riduzione dell’inquinamento, nonché la loro adozione progressiva da parte 
dell’agricoltura, dell’industria e delle famiglie.   

Principio n. 7:
Le perdite idriche dovute a falle nelle reti e allo spreco di acqua da parte dell’agricoltura, 
dell’industria, delle famiglie e di tutti gli altri utenti devono essere ridotte in misura 
significativa. 

Principio n. 8:
L’agricoltura è al tempo stesso una delle cause principali e una vittima della carenza idrica. L’UE 
deve garantire, attraverso un piano strategico, l’accesso a un’acqua di qualità sufficiente 
e la sua gestione sostenibile in agricoltura per consentire una produzione alimentare 
adeguata e sostenibile nell’UE.   
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Principio n. 9:
Dato il collegamento tra energia, acqua e materie prime critiche, l’acqua dovrebbe essere 
considerata un elemento fondamentale della strategia industriale dell’UE.     

Principio n. 10:
È necessario adottare un approccio industriale settoriale, in quanto le diverse industrie 
hanno esigenze idriche diverse e opportunità differenti in materia di efficienza idrica. Il principio 
del “non nuocere” deve essere combinato con il diritto delle attività economiche di 
consumare acqua. 

Principio n. 11:
Occorre garantire la disponibilità di lavoratori qualificati e specializzati e preservare la 
competitività delle imprese europee.   

Principio n. 12:
Una politica globale dell’UE in materia di acque deve essere accompagnata da un piano 
di finanziamento altrettanto ambizioso. I prezzi e i costi dell’acqua, così come le imposte 
su tale bene, devono essere equi e trasparenti, e le tariffe devono essere basate sul principio 
del recupero integrale dei costi.

Principio n. 13:
L’UE dovrebbe intensificare i suoi sforzi in materia di diplomazia blu, e l’acqua dovrebbe 
essere integrata nella politica estera e nelle relazioni esterne dell’UE, comprese le politiche di 
vicinato, commerciale e di sviluppo. Uno dei principali obiettivi strategici della diplomazia blu 
dovrebbe essere quello di aggiornare il quadro dei trattati delle Nazioni Unite relativi a 
tutte le questioni collegate all’acqua e di attuare rapidamente gli accordi internazionali.   

Principio n. 14:
È imperativo elaborare politiche internazionali volte a promuovere il risparmio e l’uso 
efficiente delle risorse idriche in tutti i settori dell’economia e della società, a ridurre 
l’inquinamento delle acque sotterranee e superficiali e a promuovere il ripristino delle 
acque nei caso di degrado e inquinamento.     

Principio n. 15:
Il Blue Deal europeo richiede una governance adeguata delle risorse di acqua dolce, 
comprese le acque sotterranee. Il CESE invita ad adottare un approccio basato sui bacini 
idrografici che coinvolga tutte le parti interessate. Le iniziative di cooperazione transfrontaliera 
già esistenti in materia di bacini idrografici dovrebbero essere approfondite, sviluppate e 
finanziate in misura adeguata. 
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AZIONI NELL’AMBITO DEL BLUE DEAL DELL’UE DA 
ATTUARE CON URGENZA
Tenuto conto delle sfide che ci attendono, dobbiamo agire con urgenza. Il CESE esorta i 
colegislatori a includere le seguenti misure nel Blue Deal e monitorerà attentamente 
la loro attuazione nel corso del prossimo mandato della Commissione europea (2024-
2029).     

1 È necessario adottare un approccio comune quanto al modo di intendere il concetto di 
povertà idrica a livello dell’UE. L’UE deve elaborare orientamenti comuni per monitorare 
l’accesso a servizi idrici e igienico-sanitari (WSS) di buona qualità e a prezzi accessibili, 
nonché per mappare la situazione attuale e seguire regolarmente gli sviluppi.   

2 Dovrebbe essere creata una piattaforma consultiva dell’UE per le parti interessate, 
istituita congiuntamente dal CESE e da altre istituzioni dell’UE, al fine di: condividere le 
migliori pratiche, elaborare norme specifiche sulla qualità e l’uso dell’acqua nell’agricoltura 
e nell’industria, contribuire a un aggiornamento periodico dei piani d’azione del Blue Deal e 
promuovere i partenariati e l’economia circolare.

3 È necessario raccogliere sistematicamente dati trasparenti, comparabili, facilmente 
accessibili e affidabili sullo stato attuale e sulle tendenze a lungo termine a livello dell’UE 
per quanto riguarda: l’approvvigionamento idrico, l’accesso all’acqua e ai servizi igienico-
sanitari, lo stato delle infrastrutture idriche, l’estrazione delle acque superficiali e sotterranee e 
l’utilizzo dell’acqua nei processi industriali, agricoli e domestici.  

4 Le infrastrutture e le risorse idriche di ciascuno Stato membro devono essere 
immediatamente sottoposte ad una valutazione approfondita al fine di individuare le 
esigenze urgenti in termini di investimenti. Si dovrebbe introdurre una legislazione coerente in 
tutti gli Stati membri per istituire un meccanismo sostenibile di stoccaggio dell’acqua nei 
periodi piovosi.

5 Occorre finanziare lo sviluppo delle infrastrutture idriche e igienico-sanitarie, in particolare 
nei quartieri urbani e rurali socialmente svantaggiati. Questi interventi potrebbero essere 
realizzati, ad esempio, nel contesto dell’ondata di ristrutturazioni urbane.   

6 Le tariffe devono tenere conto della sicurezza idrica a lungo termine, integrare il principio 
“chi inquina paga” e garantire l’accesso universale e prezzi abbordabili, in particolare 
per i gruppi vulnerabili. Occorre definire un approccio comune a livello dell’UE per una 
determinazione equa dei prezzi dell’acqua. Le tariffe idriche potrebbero contenere segnali di 
prezzo per garantire un consumo più sostenibile.  

7 In tutti gli Stati membri devono essere lanciate campagne di sensibilizzazione e azioni specifiche 
volte a promuovere la comprensione del valore dell’acqua e a modificare i comportamenti a 
lungo termine. 

8 Per sensibilizzare i consumatori dovrebbe essere introdotta un’etichetta sul consumo di acqua 
per i prodotti, in aggiunta all’attuale etichetta energetica dell’UE. I consumatori devono essere 
incentivati a calcolare la loro impronta idrica.  
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9 È opportuno introdurre incentivi per la transizione verso un’economia circolare dell’acqua 
e sostenere il riutilizzo dell’acqua per tutti i tipi di utenti. Laddove possibile, dovrebbe 
diventare la norma fare uso, invece che di acqua potabile, di fonti idriche non convenzionali.   

10 Nei prossimi due anni la strategia industriale dell’UE e i documenti relativi al suo percorso di 
transizione dovranno essere riesaminati per includere le sfide e le opportunità industriali 
connesse all’acqua, prestando una particolare attenzione alle industrie ad alta intensità idrica e 
sostenendo l’adozione di tecnologie efficienti sotto il profilo idrico. 

11 L’UE dovrebbe accelerare gli sforzi volti a creare una comunità della conoscenza e 
dell’innovazione per l’acqua nell’ambito dell’Istituto europeo di tecnologia (IET) e rafforzare 
l’approccio delle “cinque missioni”. 

12 Tutti i regimi della politica agricola comune dovrebbero incoraggiare una gestione 
sostenibile ed efficiente dell’acqua e contenere indicatori per ciascuno Stato membro al fine 
di monitorare i progressi nella gestione delle risorse idriche. Occorre fornire un sostegno specifico 
per garantire una transizione sostenibile del settore agroalimentare e il suo adattamento ai 
cambiamenti climatici. 

13 Le politiche agricole e industriali dell’UE devono comprendere misure intese a promuovere 
la riduzione, il riutilizzo e il riciclaggio dell’acqua e la riduzione dell’inquinamento idrico, 
attraverso l’adozione di buone pratiche, la formazione e nuove soluzioni tecnologiche per una 
società intelligente in materia di risorse idriche.

14 L’uso sostenibile dell’acqua e la condizionalità in materia di risorse idriche dovrebbero 
diventare dei criteri in tutti i fondi dell’UE, per evitare di sostenere progetti in contrasto con gli 
obiettivi della direttiva quadro sulle acque e del nuovo Blue Deal dell’UE.

15 Oltre ai fondi nazionali, occorre istituire un Fondo per la transizione blu a livello dell’UE come 
punto di accesso unico dell’UE per gli investimenti nel settore idrico e combinare gli 
investimenti pubblici con finanziamenti innovativi.

16 Il Fondo per la transizione blu sosterrà la creazione di infrastrutture resilienti e una 
gestione sostenibile delle risorse idriche, la ricerca e l’adozione di tecnologie efficienti 
sotto il profilo idrico. Finanzierà investimenti in condizioni di lavoro, posti di lavoro di qualità 
e formazione, nonché misure volte a ridurre le disuguaglianze nell’accesso a servizi idrici e 
igienico-sanitari di qualità e a prezzi accessibili.

17 Gli investimenti nel settore idrico dovrebbero essere oggetto di un trattamento speciale 
nell’ambito del patto di stabilità e crescita.   

18 Il trattato delle Nazioni Unite sull’alto mare, recentemente approvato, dovrebbe essere attuato 
rapidamente.    

19 Nelle relazioni esterne, l’UE dovrebbe agevolare la gestione sostenibile delle acque e delle acque 
reflue attraverso la cooperazione nei settori delle infrastrutture, delle tecnologie e delle 
competenze nel quadro di partenariati economici e della cooperazione allo sviluppo. La 
strategia Global Gateway è uno strumento eccellente a tale riguardo.

20 Dovrebbe essere istituito un centro idrico europeo con una dimensione internazionale 
per sostenere gli Stati membri, nonché altri paesi del vicinato europeo e oltre, nell’affrontare le 
questioni relative alle risorse idriche. Tale centro dovrebbe presentare esempi di collaborazione 
straordinaria e proporre raccomandazioni politiche per far progredire gli obiettivi strategici del 
Blue Deal. 

21 Si dovrebbe nominare un commissario europeo ad hoc che sia responsabile delle risorse idriche.
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